
ffi Quando il candidato

ffi Promette biblioteche

i  eravamo astenuti  f i -
nora dalf intervenire su
una questione che pu-

re ci aveva colpito molto. In-
fatti, preso da un delirio dr on-
nipotenza, anche Marker, co-
me Susanna Tamaro, è convrn-
to di poter spostare milioni di
voti e quindi ha preferlto evi-
tare qualsiasi interferenza ne11a
recente elezione del slndaco di
Milano. Ora che quella vicen-
da s i  è  conc lusa ,  poss iamo
parlare della questione che ci
stava molto a cuore.
Fln dalf inizio della campagna
elettorale, Aldo Fumagall i ,  i l
giovane imprenditore candida-
to dalla coalizione de1l'Ulivo,
ha fatto del progetto di costru-
zione di una grande biblioteca
uno dei suoi principali cavalli

di battaglia. Ne ha parlato illu-
strando alla stamp_a il suo pro-
grarrlm ; ha espÒsto l'idea nel-
1a sua prima apparizione tele-
vlsiva, ospite di Bruno Vespa;
ha  r ibad i to  la  sua in tenz ione
ln molte intervíste pubblicate
sui quotidiani;  è tornato sul-
l  argomento in una trasmissio-
ne condotta da Michele Santo-
ro, e così via fino aI 25 apúIe,
giorno del la chiusura del la
campagtl elettorale. Lo stesso
leit motiu ha accompagnato il
duello con Gabriele Albertini
nei giorni che hanno precedu-
to il baliottaggio dell'11 mag-
gio
Certo non si può dire che non
abbia dimostrato il coraggio di
"volare alto", come aveva chie-
sto il Cardinal Mafiini. Il corag-

gio di pensare che r ivolgersi
agll elettori parlando di biblio-
teche potesse portare voti (e

infatti è stato un temerarlo, an-
dando così incontro alla scon-
fiua).
11 coraggio di pensare che in
una cit tà come Milano, certo
con solide vadizioni culturali
m a  a n c h e  m o l t o  p r a g m a t i c a .
potesse passare i1 dlscorso del-
l ' u t i l i zzo  deg l i  in t ro i t i  de ì la
vendita del 4P per cento del-
I tev (l azienda elettrica da pri-
vatizzare) per il potenziamento
dei servizi bibliotecari.
Cè piaciuto che quaÌcuno "pen-

sasse in grande", sognando la
nascita di una moderna biblio-
teca pubblica, di tagl io euro-
peo e rivolta.a tutta I'area me-
tropolitana. E be1lo che qual-
cuno che aspira a fare i1 sinda-
co di una grande città si renda
conto che una metropoli  mo-
derna è fatta anche di questi
servizi e che quindi proposte
come questa debbono figurare

nel programma e in posizioni
di nrtta evidenza.
Forse Aldo Fumagalll non sa-
peva neppure che un secolo
fa, dal 7896 a1. 191.0, il suo qua-
si omonimo Giuseppe Fuma-
gall i  era stato direttore del la
Braidense. O forse è un suo
discendente e solo così si spiega
come mai gl i  sia venuta in
mente un'idea tanto insollta.
Ora le elezioni sono a1le no-
stre spalle e da qualche setti-
mana Albertini si è insediato
a Palazzo Marino.
Fumagalli "non g1'ha falfa", co-
me direbbe Ftnari-Guzzanti,
ma ci piacerebbe pensare che
il nuovo sindaco facesse pro-
pr ia  ques t ' idea  e  non Ia  Ia -
sciasse cadere, solo perché era
stata partorita dal suo antago-
nista. Le biblioteche non vo-
tano e i  loro utenti  possono
essere di destra o di sinistra,
ma hanno comunque diritto di
leggere.
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